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A colloquio con l'assessore all'Annona e ai Mercati , c < n V ^ 

Il compagno socialista Logoratolo individua le responsabilità nell'inefficace in­
tervento del governo- Insufficienti gli strumenti a disposizione dell'amministra­
zione -1 motivi del fallimento dell'operazione « carne congelata » dei mesi scorsi 

- La «stritolante» spirale 
• dell'aumento dei - prezzi ha 
I già avvinghiato l'indifeso con-
. stimatore che quotidiana­
mente si trova a dover fron­
teggiare, con ' stipendi e sa­
lari che perdono continua­
mente potere d'acquisto, le 
esigenze della sopravvivenza. 

. E' naturale che l'impatto più 
traumatizzante e che solleva 
rabbia e indignazione avvie­
ne con 1 generi alimentari di 
prima necessità: pane, pasta, 

•dio, carne. Non è che in al­
itai comparti, come l'abbiglia-
• mento, per esempio, aumenti 
.non se ne registrino. E* che, 
.rarefacendosl gli acquisti, il 
contatto con queste merci è 
diluito nel tempo. Gli ali­
menti occorre dnvece com-

prarli ogni giorno. * 
-«Di fronte a una situazione 
estremamente preoccupante 
che cosa stanno facendo o 
si apprestano a fare i pub­
blici poteri per intervenire 
a favore del consumatore? 
Siamo nell'ufficio del com­
pagno Luigi Locoratolo, • so­
cialista, assessore all' anno­
na e al mercati del comune 
di Napoli. • • r 

Affrontiamo subito II pro­
blema - chiedendogli un 
giudizio «un'attuale mo­
mento. • •. , i - • 

' ' Non c'è dubbio che i prez­
zi sono complessivamente in 
aumento. Bisogna però dire 
subito alcune cose e con 
molta chiarezza. Vi sono pre­

cise responsabilità di gover­
no: i prezzi aumentano solo 
in misura • ridotta ' al detta­
glio : in * rapporto a quanto 
aumentano alla produzione e 
all'ingrosso. Via subito, dun­
que, ogni ambigua interpre­
tazione del ruolo dei commer­
cianti - al dettaglio. Questa 
categoria, che costituisce l'ul­
timo anello della catena di 
distribuzione, non è la re­
sponsabile degli aumenti, an­
zi li contiene per quanto è 
possibile riducendo i propri 
già esigui margini di utile. 
E' l'autorità di governo che 
deve intervenire nella fase 
di formazione del prezzi, do­
po si può fare ben poco. 

y munita cha sta facando 
v ' o cha eoaa Intanda farà 
v.>,p«r eontanara il fano-
> , - mano? -; - r • • • 
Èil I nostri poteri, purtroppo, 
sono molto - limitati come lo 
sono anche quelli del comi­
tato provinciale prezzi che, 
cosi come è strutturato, è 
solo un organo di ratifica 
di richieste di aumento dei 
prezzi controllati, non aven­
do la possibilità di stabilire 
la fondatezza della richiesta. 
Nei giorni scorsi ho telegra­
ficamente avanzato al gover­
no la richiesta di far giun­
gere a Napoli forti quanti­
tativi di alcuni prodotti che 
cominciano a scarseggiare 

Ma l'amministrazione co- I come per esempio la pasta. 

Il parere del presidente provinciale della Confesercenti 

I commercianti capri espiatori 

v 

Dal compagno Franco Assen­
nato, socialista, presidente 

. provinciale ' della Confeeer-
centi, abbiamo ricevuto un In­
tervento sulla questione del­
l'aumento dei prezzi, in re­
laziona al comportamento dei 
commercianti, a qui di se­
guito volentieri lo pubbli­
chiamo. 

Appare chiaro che in momenti di 
grossa crisi e di gravi difficoltà si 
cerchi di addossare colpe a chiunque 
con troppa semplicità e faciloneria. 
Negli articoli, in merito ad una riu­
nione tenutasi presso l'assessorato al­
l'Annona del Comune di Napoli, sul 
problema dei prezzi, con grossi titoli, 
sulla stampa cittadina del 10 settem­
bre, l'infame sorte o la sottile calun­
nia è toccata ai commercianti. 

Il momento è particolare e la pole­
mica non è opportuna; fatti sempli-
eemente assurdi ed inesistenti ci sono 
stati addebitati e, quindi, nella mia 
veste responsabile di presidente della 
Confesercenti devo alcune precisazioni 
utili e necessarie, e per l'opinione pub­
blica, « per contributo alla chiarezza. 
' E' logico che m un periodo di crisi 
la pubblica opinione sia spesso orien­
tata a vedere nel dettagliante (ultimo 
anello della distribuzione)il responsa­
bili maggiore del continuo aumento 
dei prezzi. Niente di più sbagliato: 
questo è solamente un radicato luogo 
comune, è un grossolano errore, per­
ché è chiaro che in periodo di verti­
ginosi aumenti dei prezzi alla produ­
zione, tutto il comparto commerciale 
# complessivamente penalizzato, com­

portando per il singolo commercian­
te. anziché l'arricchimento, l'impove­
rimento in misura direttamente pro­
porzionale alla entità degli aumenti 
subiti. x , 

Certo è che al commerciante arri- ' 
vuno gli aumenti e ne ripartono sol­
tanto in maniera contenuta e ciò per 
un elementare e semplice ragiona­
mento. Io non vedo, in un momento • 
di forte calo delle vendite, come pos­
sa un ' commerciante aumentare i 
prezzi. In questo modo vedrebbe ri­
durre ' ulteriormente il numero dei 

' clienti. La realtà è un'altra, ed è un 
T vero dramma per il commerciante 
• • costretto a lavorare nel settore distri- . 

butivo, * ricorrendo per necessità, e 
sono molti i casi, all'autosfruttamen-
to per recuperare quel margine indi­
spensabile, di solito insufficiente, per 
evitare di andare ad ingrossare le 
già grosse fila dei disoccupati. - • 

Perché quindi, mi domando, si ten­
ta di portare sul banco degli imputati 
chi colpe non ne ha? > • • < 

Affrontiamo invece con coraggio un 
' discorso serio per la soluzione vera 

del problema dei prezzi. Più volte la 
- Confesercenti con precise proposte, si 

è dichiarata disposta ad avviare un 
discorso, unitamente a tutti i lavora­
tori, a tutte le forze politiche e sin­
dacati democratiche, per avviare a 

. soluzione i tanti problemi che orma: 
da tempo assillano ti nostro paese. 

Il problema dei prezzi si risolve con 
provvedimenti quali il credito (che • 
può dare ai commercianti una mag­
giore forza contrattuale con la produ­
zione); l'impulso allo sviluppo dell'as­
sociazionismo per gli acquisti e le ven­
dite; la sollecita approvazione del pia-

. no di adeguamento e ristrutturazione 
iella rete distributiva, che, caratte­
rizzando dimensioni e tecniche di ven­
dita più rispondenti, può riuscire a 
garantire ordine e il superamento 
della intermediazione parassitaria. 

' Noi proponiamo, dunque, che si in­
dica — e dovrebbe farlo la Regione — ' 
una conferenza regionale sul commer­
cio. Ciò anche per individuare i veri 
responsabili della mancata politica di 
contenimento dei prezzi. 

Se da parte dell'assessorato comu­
nale all'Annona oggi si riconosce, fi­
nalmente, l'urgenza di portare in con- , 
siglio comunale il piano urbanistico ' 
commerciale • (come Confesercenti lo 
abbiamo ripetuto fino alla noia), se 
si intende dare subito attuazione al­
l'ente comunale di approvvigionamen­
to (e noi come Confesercenti infinite 
volte lo abbiamo sollecitato), appare 
chiaro che già questo è ritenuto es­
senziale per un inizio di politica di 
contenimento dei prezzi. 

Ebbene, se non è stato fatto pri­
ma, e poteva essere fatto, chi sale sul 
banco degli imputati? Chi merita la 
condanna e la qualifica di « irrespon­
sabile »? 

Concludendo, voglio sperare che J 

dalla tuia esposizione appaiano chia- • 
re le colpe e che risultino individuati 
gli imputati o a irresponsabili ». Cer-" 
tornente i commercianti non sono fra \ 
coloro che siedono nel banco degli 
accusati, essi purtroppo però sono e 
saranno sempre le vittime innocenti 
(consentitemi tale definizione) di co­
loro che da queste situazioni traggono 
in ogni modo e momento larghi pro­
fitti anche se questo è a spese del 
consumatore e del commerciante. 

Ieri ha viaggiato con giornalisti e amministratori 

Attesi gli ultimi collaudi 
per la funicolare di Chiaia 

Sono previsti per il 22, 23 e 24 prossimi - Incontro-dibattito presso il consiglio circo­
scrizionale del Vomero - Due freni velocissimi per trasportare 9.000 passeggeri ogni ora 

Ieri la nuovissima funicola­
re di Chiaia è andata su e giù 
trasportando giornalisti, foto­
grafi, cineoperatori TV tecni­
ci « e amministratori dell* 
ATAN e del comune: si è 
trattato del primo sopralluo­
go, ad impianto ferroviario 
completato, necessario dopo 
che su di esso sono state 
scritte inesattezze varie sui 
giornali locali e perfino su 
«l'Espresso9. Tutti abbiamo 
potuto vedere che gli scalini 
sono all'altezza del piano del­
le vetture, che le volte dell' 
antico tunnel (costruito oltre 
80 anni fa) sono a gran di­
stanza dal tetto dei treni, e 
che non c'è traccia di alcun 
« errore tecnico » (a proposito 
di queste insinuazioni, i pro­
gettisti hanno preannunciato 
querele). 

La funicolare, composta da 
due treni di due vetture cia­
scuno con trecento posti, ha 
una velocità di 7 metri al 
ascondo (quella vecchia an-

' dava a 2 metri e mezzo al 
secondo), percorre la distanza 
fra Parco Margherita e il Vo­
mero in 114 secondi con la 
corsa «diretta», e in 188 con 
la corsa «mista», ossia con 
le due fermate intermedie. 
La potenzialità massima è di 
9.473 persone trasportate in 
un'ora. „. - - -

L'esercizio è completamen­
te automatizzato, con accele­
razione. marcia e rallenta­
mento prestabiliti; l'argano è 

• azionato con motore elettrico 
secondo il sistema più mo­
derno, attualmente in uso nel­
la trazione ferroviaria; il car-

. rello su cui viaggiano le vet­
ture è una grossa novità tec­
nica. che viene tra l'altro e-
sposto dalla società « Nuova 
Agudìo» a Torino 

La sala macchine e gli im­
pianti sono stati già visitati 
da tecnici di numerose azien­
de italiane venuti ad infor­
marsi. sulle avanzate soluzio­
ni attuate. Subito dopo la vi­
sita s'è svolto un - incontro. 
promosso dal consiglio di 
quartiere Vomero, presso la 
tede municipale, di via Mor-
shen, dove sono intervenuti 
fajaasaora Buccico, i compa-

Si sala a bordo della funicolare di Chiaia per il viaggio 
inaugurale 

gni Imbimbo consigliere co­
munale. Del Rio consigliere 
regionale ma come ammini­
stratore ATAN assieme al so­
cialista Paci, l'aggiunto del 
sindaco Salvatore Di Fede. 
l'ing. Marazzì della motoriz­
zazione. ì tre progettisti ar­
chitetti Gaetano Borrelli. Au­
gusto De Fazio, e l'ing. Giu­
stino Trella. ' 

L'incontro si è aperto con 
la constatazione che finalmen­
te, superate le tante, troppe 
difficoltà (fra cui nove mesi 
di blocco provocati da un con­
domino che ha fatto causa 
pretendendo risarcimenti per 
i danni di una infiltrazione 
che nulla aveva a che vede­
re con la funicolare), bisogna 
adesso battersi par un rapi­
do completamento ma soprat­
tutto per utilizzare bene. • 

Sono state fomite una se­
rie di spiegazioni e di ele­
menti dì giudizio, con l'annun­
cio che un ulteriore collaudo 
(se ne stanno facendo da 5 

mesi, ma lo stesso prof. Pol-
lesc ha detto che è meglio 
esagerare quando ci si trova 
di fronte ad un impianto di 
quel genere) si svolgerà nei 
giorni 22. 23 e 24 prossimi: 
ci si augura comunque che 
sia l'ultimo, e che subito dopo 
la funicolare possa essere a-
perta al pubblico, l'ammo­
dernamento. è stato ribadito, 
era necessario, come confer­
ma c'è anche una relazione 
dell'ufficio trasporti della Re­
gione; né si potevano spende­
re ì denari per ammodernare 
«solo un pochino», fare cioè 
un'opera che fra dieci anni 
sarebbe stata vecchia, specie 
di fronte alle esigenze poste 
dal previsto collagamento con 
la nuova metropolitana. 

E' stato infine ribadito che 
è indispensabile completare 
tutta l'opera non solo con i 
necessari espropri per allar­
gare l'accesso superiore (la 
stazione è stata dichiarata 
pericolante, sarà demolita del 

tutto, gli ingressi attuali sono 
provvisori) ma - soprattutto 
realizzando il progettato col­
legamento con la metropoli­
tana di piazza Amedeo. S'è 
avuta a questo punto una sor­
tita del capogruppo circoscri­
zionale DC, Cervelli, il quale 
ha «sparato» una serie di 
dichiarazioni: lui è « agli an­
tipodi » visto che ha presen­
tato un progetto per i tra­
sporti al Vomero. ha chiesto 
i mezzi pubblici sulla tangen­
ziale. le maniglie della funi­
colare sono alte, ci sono 75 
scalini su e 51 giù. bisogna 
fare ingressi più diretti, le ca­
renze sono molte. 

Gli è stato ricordato paca­
tamente che le critiche al si­
stema dei trasporti sono ben 
altre, che il progetto di am­
modernamento di Chiaia è na­
to piuttosto male, assurda­
mente sfasato nella program­
mazione. all'epoca in cui era 
sindaco il «manager» Mila­
nesi. che la funicolare solo 
molto parzialmente realizza­
ta (questo anche per le obie­
zioni del dr. Carotenuto, che 
ha giustamente protestato per 
la persistente impossibilità di 
accesso per gli handicappati 
e per chiunque porti un car­
rozzino). 

Durante il dibattito è stato 
confermato che sono previsti. 
e vanno realizzati, una serie 
di accessi e collegamenti con 
piazza Vanvitelli e con la fu­
nicolare di Montesanto. i cui 
lavori di ammodernamento 
inizieranno appena entrerà in 
funzione quella di Chiaia.. 

CONVOCATO 
IL CONSIGLIO 
COMUNALE 
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Bisogna costringere gli 'n-
dustriali a effettuare le con­
segne che invece rallentano 
perché in attesa di * poter 
applicare . gli aumenti ri­
chiesti. - \ -

Come amministrazione al 
momento ' non abbiamo - gli 
strumenti per un intervento 
che sia incisivo. Nella pros­
sima seduta del consiglio co­
munale mi auguro che. final­
mente, possa essere conclu­
so il cammino, che dura or­
mai da quattro anni, dell'en­
te comunale di approvvigio­
namento che costituisce il 
cardine intorno al quale far 
ruotare un sistema di ven­
dite, attraverso la normale 
rete distributiva, a prezzi con­
cordati di prodotti di prima 
necessità. ti * • , . , . , 

Ma il Comune non ha al­
cuni mercatini rionali e 
non potrebbe attraverso 
questa, sia pur non este­
sa, struttura cercare di 

• calmierare i prezzi? 
' - Ecco un altro problema. I 
mercatini rionali, oltre che 
Insufficienti numericamente, 
sono in pratica gestiti dal 
privati. Il Comune • è solo 
proprietario delle mura. I lo­
cali vengono dati in fitto e 
l commercianti vendono al 
prezzi correnti. ' Anche qui 
occorrerà intervenire. 

L'assessorato all'Annona 
eseercita un controllo an­
che sui mercati, quello 
ortofrutticolo, quello del­
la carne e quello del pe­
sce: non potrebbe inter­
venire per determinare 
una diversa formazione 
del prezzi? E' noto che 
A proprio nei mercati che 
la lievitazione assume 
forme clamorose e scan­
dalose. , . .M . r, 

E*, a dire il vero, un con­
trollo che non incide sulla 
formazione dei prezzi. Noi, 
come amministrazione, ge­
stiamo questi mercati ma è 
un po' come per i mercatini 
rionali, sono gli altri, i com­
missionari in primo luogo, 
che determinano l'andamen­
to delle contrattazioni. 

Secondo me si dovrebbe an­
dare a una forma consortile 
di gestione in cui coinvolge­
re anche i • commissionari. 
Per • quanto riguarda poi i 
mercatini rionali vorrei ag­
giungere una cosa:'per la 
loro gestione abbiamo anche 
preso contatto con il movi-
mento cooperativo ma fino 
a oggi non abbiamo avuto 
alcuna risposta. 

Nei mesi scorsi era sta­
ta avviata l'operazione 
"carne congelata" e si 
pensava a una analoga 
iniziativa per il burro e 
per il pasca azzurro. Bi­
sogna riconoscere che A 
stato ' un fallimento. 
Perché? 

" L'operazione è fallita per­
ché c'è stato chi ha avuto 
interesse a soffocarla sul na­
scere. Bisogna anche dire che 
il prezzo fissato dal - mini­
stero è troppo alto e lascia 
scarsi margini di utile. Però 
se avessimo avuto l'appoggio 
del movimento cooperativo si 
poteva ottenere molto di più. 
Invece oggi questa carne, che 
è ottima, viene • venduta in 
pochissimi esercizi e per il 
resto giace nelle celle frigo­
rifere di Corradetti e l'AIMA 
paga la •• sua - conservazione 
con uno spreco enorme di 
danaro della collettività. * A 
questo punto, visto come an­
davano le cose per la carne, 
non ci siamo azzardati a lan­
ciare le campagne per - il 
burro e per il pesce azzurro. 

Intanto, par esempio, non 
si potrebbe, par ridurra 
una voce passiva nella 
composizione del prezzo, 

' abolirà la tara marca che 
è praticata al marcato 

' ortofrutticolo? ' r , 
Non è una questione che 

possiamo risolvere singolar­
mente. C'è una proposta del­
l'ANCI (Associazione dei Co­
muni d'Italia) che deve es­
sere valutata da tutte le am­
ministrazioni comunali e noi 
a questa proposta aderiamo. 
Ma per il momento non s'è 
deciso ancora nulla e un 
provvedimento adottato solo 
da noi potrebbe rivelarsi con­
troproducente in quanto po­
trebbe sottrarre merci al no­
stro mercato per dirottarle 
su altri. 

- Allora bisogna mettersi 
l'animo in pace a consi­
derare inevitabili gli au­
menti a impossibili mi-

- suro atta a contenerli in 
• limiti fisiologici? 

Assolutamente no. Bisogna 
però che ciascuno, per la sua 
parte, si assuma le proprie 
responsabilità. Pino a oggi. 
bisogna dirlo con molta fran­
chezza. solo il Comune è in­
tervenuto con serietà per af­
frontare i problemi del com­
mercio e quindi dei prezzi. 
Siamo gli unici che abbiamo 
le idee chiare. 

Che cosa hanno fatto altri 
enti come la Reeione, la Ca­
mera di commercio? Niente. 
H? con profonda amarezza 

che. per esempio, dobbiamo 
constatare 1* assenza totale 
della Regione in auesta te­
matica che pure l'interessa 
direttamente, in quanto per 
il commercio, ormai, ha pie­
ni poteri, ma non li esercita. 
E. allora, è mai oensabile che 
problemi di cosi rilevanti di­
mensioni possano essere af­
frontati solo dai Comuni che 

non hanno né gli strumenti né 
i mezzi finanziari per inter­
venire adeguatamente? -

Io penso, comunque, che 
con la costituzione dell'Ente 
comunale di approvvigiona-
mento si farà un notevole 
passo in avanti sulla strada 
del contenimento del feno­
meno dei prezzi. 

Sergio Gallo 

Il gaviano Maretta eletto al consorzio farmaceutico regionale 

Vive proteste e polemiche 
per il presidente -ponte » 

Contrasti fra i consiglieri de alla base di questa scelta - Ritardata la solu­
zione dei problemi dell'ex-Merrell - Le dichiarazioni di Frescura e Buondonno 

-- ' t't - . , r^ ? ' ' ' " J 

* Decisamente il diciassette­
simo « alto incarico » non ha 
portato fortuna * all'editore 
gaviano Alberto Maratta, al 
centro di vivacissime polemi­
che da quando si è diffusa la 
notizia della « presidenza-pon­
te» attribuitagli al consorzio 
farmaceutico regionale, no­
nostante la ferma opposizio­
ne dei consiglieri di ammi­
nistrazione ' comunisti, socia­
listi e socialdemocratici. 

Non è soltanto una que­
stione di competenza e di pro­
fessionalità — che pure, negli 
Incarichi pubblici, sono più 
che ' mai Indispensabili. La 
decisione è grave ancor di 
più perché ritarda la soluzio­
ne dei problemi della ex-Mer-
rell e riconferma metodi di 
gestione del potere tipica­
mente gaviani, completamen­
te indifferenti — cioè — alla 
reale soluzione del problemi. 

« Fra poco — ci conferma 
il compagno Prescura, che in 
nome dei comunisti si è op­
posto all'assurda nomina — 
si ricomincerà di nuovo col 
problema delle nomine. Ser­
virà un presidente e un vi­
ce-presidente, mentre era in­
vece del tutto possibile co­
minciare a far lavorare se­
riamente e serenamente il 
consorzio. 
- «Noi stessi — continua ' Il 
compagno Frescura — sa­
remmo stati disponibili ad 
accettare una candidatura 
democristiana più stabile e 
seria. Invece i lavoratori del­
l'ex Merrell da due anni In 
cassa integrazione vedono ri­
tardata la soluzione del pro­
blema della loro occupazione. 

«Dobbiamo così assistere 
— conclude — a ulteriori ri­
tardi e dilazioni per il neces­
sario riassetto del settore 
farmaceutico campano, in 
conseguenza dei contrasti in­
terni alla DC ». , -

Il compito che il consorzio 
farmaceutico regionale do­
vrebbe al più presto portare 
a termine è, infatti, la con 
venzione con l'istituto farma­
ceutico • nazionale. Questo 
permetterebbe al lavoratori 
dell'ex-Merrell di ricomincia­
re a produrre farmaci, pla­
sma e altri derivati del san­
gue, peraltro assai difficili da 
trovare sul mercato. 

Anche ' il socialista Buon­
donno, consigliere di ammi­
nistrazione del consorzio, ha 
diffuso nella serata di ieri u-
na lettera indirizzata a Ma-
rotta, in cui seccamente ri­
badisce « l'inopportunità di 
nomine-ponte in un organi­
smo che, per rispondere alle 
esigenze politiche e sociali a 
cui è chiamato, deve offrire 
sicure garanzie di stabilità 

. > i. 

A colloquio con il « super-presidente » 

«... quante 
fatiche 
per queste 
poltrone » 

Ci eravamo proprio sbagliati. • Le ca­
riche di presidente che ricopre Alberto 
Marotta, editore e giornalista pubblicista 
non sono soltanto quattro. L'errore ce lo 
ha fatto notare proprio il <r presidentis 
simo » in persona, - che abbiamo voluto 
incontrare ieri, dopo lo scalpore sollevato 
dalla nomina al consorzio farmaceutico 
regionale. 

« Veramente — tiene a precisare — 
le mie presidenze sono circa 17 e non 
tutte nel campo ospedaliero. Non gliele 
elenco tutte per non annoiarla, ma io so­
no presidente dell'AROC. presidente del­
ta mia casa editrice, dell'Unione Nazio­
nale Italiana Industrie Grafiche, e Affini, 
membro della federazione piccola e me­
dia industria, fondatore e presidente del 
premio letterario • " Il libro dell'anno ", 
presidente di una industria grafica, am­
ministratore delegato di una immobiliare, 
di un'industria distributrice di prodotti 
petrolchimici, presidente del consorzio 
farmaceutico regionale, e del conservato-
no musicale S. Pietro a Maiella. 
1 Ma come fa, presidente, gli chiediamo? 
Oltre che di farmaci, e di tante altre 
cose, ha anche profonde conoscenze mu­
sicali? • 

Che dirle — risponde sorridendo con 
sicurezza — sono un uomo di cultura. E 
poi, è tradizione che la direzione del 
conservatorio napoletano sia affidato a un 
editore, e io lo sono. Prima di me c'era 
Riccardo Ricciardi, anche lui editore. 

Ma non le sembrano troppi tanti in­
carichi? . - -

« Sì, sono troppi ma ogni presidenza ha 
una storia a parie. E poi, evidentemente 
sono un ottimo amministratore e un uo 
mo onesto. Anche l'incarico affidatomi 
proprio l'altro giorno, la presidenza del 
consorzio farmaceutico, ha una sua storia. 
Ero presidente uscente. C'erano diverse 
candidature (tutte de n.d.r.); non riusci­
vano a mettersi d'accordo, e per uscire 
daWempasse, ho accettato questa presi­
denza provvisoria, fino a quando non ci 
si accorderà per quella definitiva. Poi 

sono pronto ad abbandonare e a dedicar­
mi al mio occhio destro, che è l'ospedale 
per bambini e al mio occhio sinistro che 
è VAROC. , * * • 

Come fa allora ad avere occhi per gli ' 
altri suoi innumerevoli incarichi? 

Lavoro sedici ore al giorno. Si, lo so che 
tenterà di due cose antipatiche sul mio 
conio, ma l'unica persona in grado di sti­
pular al più presto la convenzione fra 
l'Istituto Nazionale delle Ricerche Farma­
ceutiche e il consorzio ero io. 

Non siamo solo noi a dire che tanti in­
carichi ci sembrano troppi. Il de Teso-
rone l'ha accusata, qualche mese fa, di . 
essere l'uomo di fiducia di Gava. da si­
stemare nei posti di fiducia del suo siste­
ma di potere e di clientele. 

Tesorone dice questo solo perché io 
non ho voluto assumere un suo raccoman­
dato. lo sono contro le raccomandazioni. 
L'Italia è il paese delle corse alla poltrona 
t* alle presidenze, lo di presidenze ne ho 
tante, ma c'è anche chi non ne ha e vor­
rebbe averne... -

Perché, in riferimento al suo più fresco 
incarico di presidente del consorzio far­
maceutico regionale, si è perso tanto tem-

' [io per arrivare, infine, a una presidenza-
ponte? 

H consiglio sì era già riunito per accin­
gersi a stipulare la convenzione, ma quel-
h riunione, fatta in agosto, era illegale 
per più'di un motivo, e la convenzione 
stipulata a quel tempo, e in mia assenza, 
eia illegale. 

E lei dove era? 
In America, in vacanza. 
Nessuno scontro, quindi in seno al con­

sorzio, fra correnti de? 
No. solo modi diversi dì vedere le cose, 

differenti impostazioni del problema. 
Ma lei è un doroteo. Gava lo conosce? 
Mi hanno definito doroteo di ferro, ma 

io preferisco addirittura definirmi doro­
teo d'acciaio. Ma non ho cariche politi­
che, faccio solo onestamente il mio do­
vere. Non faccio politica — capisce — ho 
solo incarichi che vengono dalla politica. 

E Gava? 
E' un mio carissimo amico e una per­

sona molto intelligente, lo fondamental­
mente sono per il superamento delle cor 
tenti nel mio partito, per una maggiore 
unità. Spero che Jinalmente ci si metta a 
lavorare tutti insieme per costruire qual 
cosa di buono, nel partito e nella società. 

Ma allora perché sta con Gava? 
Beh. è l'unico che nella sua carriera 

politica si è ricordato di me. 

Marina Maresca 

Dal consiglio di fabbrica 

Alfa Sud : denunciati 
i falsi dèlF Espresso 

Una delegazione di giornalisti invitata in fabbr i ­
ca per discutere i veri problemi dello stabilimento 

La polemica sull'Alfa Sud 
è nuovamente riesplosa. A 
sollevare la reazione dei la­
voratori dello stabilimento di 
Pomigliano, questa volta, è 
stato un articolo pubblicato 
nell'ultimo numero del setti­
manale romano « L'Espresso » 
sulla più grande fabbrica del 
Mezzogiorno. Il consiglio di 
fabbrica dell'Alfa Sud ieri se­
ra ha diffuso un lungo e du­
ro comunicato 
• «71 serio dibattito che in 
questi mesi si è sviluppato 
attorno ai problemi dell'Alfa 
e delle partecipazioni statali 
— sostiene il documento — 
ha permesso alla direzione e 
alla redazione dell' "Espresso" 
di avere elementi sufficienti 
per non assumersi la respon­
sabilità di una provocazione 
chiaramente ispirata e pa­
gata da forze che, dopo aver 
provocato lo stato di paurosa 
passività in cui versano l'Alfa 
e la maggior parte delle 
aziende a partecipazione sta-

V - » - ' 'i 

tale, hanno interesse oggi a 
gettare discredito sui lavora­
tori e sulle lotte che essi 
stanno conducendo per usci­
re dalla crisi. E' chiaro che 
quando si è a corto di argo­
menti validi, si ricorre alla 
commessa di articoli di stam­
po razzista e qualunquista, 
che non • contribuiscono ad 
una seria analisi dei proble­
mi dell'Alfa». t 
- Il consiglio di fabbrica, do­
po aver chiesto alla direzione 
dell'Alfa Sud di prendere una 
posizione ufficiale sui falsi 
pubblicati, ha invitato una 
delegazione di giornalisti del­
l'» Espresso» per un incon­
tro in fabbrica, al fine di 
discutere sull'impegno delle 
lotte in corso per la salvezza 
e lo sviluppo delio stabili­
mento. 

Una nota di condanna è 
stata diffusa ieri anche dal 
comitato di vigilanza demo­
cratica che comprende le 
maggiori fabbriche 

In un vecchio stabile 

Crollo a S. Giovanni 
in 90 privi di casa 

I vigil i , dopo lo sgombero, hanno abbattuto le pa­
reti pericolanti - Le famigl ie alloggiate in un albergo 

- Novanta persone sono ri­
maste da ieri sera senza ca­
sa per il crollo dell'ala di un 
edificio al corso San Gio­
vanni a Teducclo 354. 

- Nel ' pomeriggio sinistri 
scricchiolii nelle strutture 
portanti dell'edificio (un vec­
chio palazzo da anni perico­
lante) ponevano in allarme 
gli inquilini che avvertivano 
i vigili del fuoco chiedendo 
che fosse compiuta una veri­
fica. Sul posto si recava una 
squadra con un ingegnere 
che procedeva a un attento 
esame della condizione sta­
tica della costruzione rile­
vando che esistevano concre­
ti pericoli di crollo. 

I vigili provvedevano quin­
di ad avvertire i tecnici del 
Comune che si recavano sul 
posto e i loro esami si con­
cludevano con la decisione di 
sgomberare subito l'ala del 
palazzo che risultava percorsa 
nelle sue strutture da pro­

fonde crepe. Diciotto fami­
glie dovevano lasciare le loro 
abitazioni perché il pericolo 
di crollo era imminente e. in­
fatti, subito dopo che le di-
ciotto famiglie hanno abban­
donato le loro case, i vigili 
hanno iniziato l'abbattimen­
to di quei muri che potevano 
da un momento all'altro ce­
dere. 
' Sul posto si recavano an­

che 1 consiglieri comunali 
compagni Di Meo e De Ma­
rino e la compagna Emma 
Maida. assessore comunale 
all'Assistenza. Occorreva tro­
vare una sistemazione tem­
poranea per la notte onde 
non far stare novanta per­
sone all'addiaccio. E' stata 
trovata una sistemazione 
provvisoria in un albergo. > 

Oggi sarà eseguito un altro 
sopralluogo per esaminare 
anche le condizioni dell'altra 
ala del palazzo e adottare i 
provvedimenti del caso. 

f i partito )̂ 
Oggi 

IN FEDERAZIONE 
' Alle 9 comitato direttivo; 
alle 17^0 riunione coordina­
mento postelegrafonici con 
Demata. 

COMITATI DIRETTIVI 
Ad Acerra alle 19,30; a S. 

Giovanni alle 18. 

RIUNIONI IN PREPARA­
ZIONE DEL CONGRESSO 
DEL COMITATO CITTA­
DINO 

A Secondigliene contro 
riuniona di zona ali* i t ^ t 
con Annunziata; ad Aranal-
la alla 1 1 3 comitato diretti­
vo con Gabriella Alinovi; a 
Ponticaili alla IMO comitato 
difettivo. , 

Domani 
IN FEDERAZIONE 

Alle 18 v commissione giu­
stizia. 

• Ad Arzano alle 19 sulla 
crisi comunale con Sulipa-
no; alle 30 ad Acerra per la 
inaugurazione di una nuova 
•ade con Limone. ,-,'J 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 16 settembre 
1977. Onomastico: Cornelio 
(domani: Satiro). 

PUBBLICATE 
LE GRADUATORIE 
DELLE ASSEGNAZIONI 
PROVVISORIE 

Sono state pubblicate all' 
Albo del Provveditorato agli 
studi in via Forno Vecchio, 
le graduatorie relative alle 
assegnazioni provvisorie dei 
docenti di ruolo nella scuola 
media inferiore per l'armo 
scolastico 1977/78. 

LUTTO 
Si è spento nei giorni scor­

si il compagno Francesco Im-
pagliazzo, vecchia figura di 
militante antifascista, iscrit­
to al nostro partito dal '43. 
Ai figli e a tutti i familiari 
giungano le condoglianze dei 
compagni della cellula Strada 
della sezione di Bagnoli e 
della redazione dell'Unità. 

FARMACIE DI TURNO 
POMERIDIANO 

Zana Chiaic: via Carducci 
21; via Chiaia. 163; cono V. 
Emanuele 74; via MergeUina 
1M; PeaMlipe: via Manzoni 
120; piazza S. Di Giacomo 
122. ». FertfinaiHN»: Gradoni 
di Chiaia 38, 

via Speranzella 47. S. Giu­
seppe: via S. Giacomo 47. 
Avvocata: corso V. Emanue­
le 437. S. Lorenzo: via San 
Paolo 20; piazza Teatro San 
Ferdinando 38. Vicaria: San 
Giovanni a Carbonara 83; 
via S. Antonio Abate 61. Mer­
cato: S. Maria delle Grazie 
a Loreto 62. Pendino: via 
P. Colletta 32. Stella: via 
B. Celentano 2; via Arena 
Sannita 17; piazza Cavour 
119. S. Carlo Arena: via M. 
Mellone 90; via F. M. Bri­
ganti 312. Vomero Aranella: 
via E. A. Mario 6-8: via Orsi 
99; via Scarlatti 99: via B. 
Cavallino 78. CoHi Amine! : 
via Poggio di Capodimonte 
28. Chiaiano - Marianella • Pi-
scinola: corso Chiaiano 28 -
Chiaiano. Fuorierotta: via 
Cintia Parco S. Paolo 44; 
via Consalvo lOS/d. Porto: 
corso Umberto 43. Pofjgio» 
reale: via Brecce a S. Era­
smo 69; via Stadera 187. Sec­
cavo: via Marc'Aurelio 27; 
traversa privata Clntta 7. 
Pianura: via Duca d'Aosta 
13. Baenell: via L. Siila 65. 
Penti celli: viale Reflua Mar­
gherita. Barra: corso B. Buoc-
zi 302. *. Giovanni a Tetfve» 
do: corso 8. Giovanni « Te-
doccio 102. Mtono • Bacon*! 
oliano: via V. Emanuele 83; 
corso Secondigllano 1; via 
Liguria 29 • Miano. 

FARMACIE NOTTURNI 
Zona S. Ferdinando, via 

Roma 348; Montecalvario, 
P-zza Dante 71; Chiaia, via 
Carducci 21: Riviera dd 
Chiaia 77; via Mergelìina 
148; Mercato-Pendino, pam. 
Garibaldi 11; S. Lorenzo-Vi­
caria, via S. Giov. a Carbo­
nara 83; staz. centrale cso 
Lucci 5; cal.ta Ponte Casa­
nova 30: Stella-S.C. Arena, 
via Foria 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218; Colli 
Aminei. Colli Amkiei 249; 
Vom. Arenella, via M. Pisci-
celli 138; p.zza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144; via Mer-
liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80; Fuo­
rierotta, p.zza Marc'Antonio 
Colonna 21; Seccavo, via 
Epomeo 154; Miano Secondi 
oliano, corso Secondigllano 
174; Baenoti, via L. Siila 66; 
Ponticelli, viale Margherita; 
Pooaioreale, via Stadera a 
Poggioreale 139; Poeilllpe, 
via Manzoni 120; Pianura, 
via Provinciale 18; Chiaiano, 
corso Chiaiano 28; Mariane!-

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale, 

prefestiva tei. 9L5Q.32. Ambu­
lanza comunale gratuita per 
il trasporto eacluslvamente 
di malati infettivi orario MB, 
gratuita, notturna, festivo te­
lefono 44.13.44. 


